
Statuto Forlifarma S.p.A.

Art. 1 - Denominazione

1. E' costituita una Società per Azioni denominata “FORLIFAR-

MA S.p.A.”

Art. 2 - Sede

1. La Società ha sede in Forlì.

2. L’organo amministrativo può istituire uffici, filiali,

succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove, in Ita-

lia e all’estero, e sopprimere quelle esistenti.

3.Il cambiamento di indirizzo della sede sociale nell’ambito

dello stesso comune non comporta modifica dello Statuto ed è

deliberato dall’Organo Amministrativo.

Art. 3 - Durata

1. La durata della Società è fissata sino al 31 (trentuno)

dicembre 2062 (duemilasessantadue) e potrà essere prorogata

una o più volte per deliberazione dall’Assemblea Straordina-

ria.

Art. 4 - Oggetto sociale

1. La Società realizza la parte più importante della propria

attività a favore dei soci, loro aziende e/o organismi con-

trollati, collettività rappresentate dai soci e nel territo-

rio di riferimento dell’insieme dei soci medesimi.

2. La Società, nel quadro della politica fissata dagli enti

soci relativa all’esercizio delle farmacie e nel rispetto

della normativa nazionale e regionale in materia, provvede:

a) alla gestione delle farmacie di cui sono titolari gli en-

ti soci;

b) alla promozione e partecipazione ad iniziative in ambito

sanitario e/o sociale, in favore di anziani, giovani o disa-

bili, forme di assistenza domiciliare, strutture e servizi

per l’infanzia, ivi compresa l’erogazione di servizi connes-

si alle attività socio-sanitarie;

c) alla distribuzione di prodotti farmaceutici agli Uffici e

servizi degli enti soci ed alle istituzioni ed aziende con-

trollate dagli enti soci, nonché alle ASL, Case di Cura, Ca-

se di Riposo, associazioni ONLUS;

d) alla promozione, partecipazione e collaborazione ai pro-

grammi di medicina preventiva, tutela della salute, di infor-

mazione ed educazione sanitaria e di aggiornamento professio-

nale a favore dei propri dipendenti, anche in proprio median-

te corsi, convegni, master e simili, ciò al fine di garanti-

re un costante livello di efficienza e di qualità nello svol-

gimento dell’attività a favore dei destinatari. Le attività

ed i servizi rientranti nell’oggetto sociale possono essere

svolti, fatti salvi i divieti posti dalla legge, anche me-

diante tecniche di comunicazione a distanza, e mezzi e stru-

menti elettronici, informatici e telematici di ogni tipo;

e) nella gestione delle farmacie la Società può commercializ-

zare tutti i prodotti normalmente in vendita nelle farmacie.

Fra questi, si ricordano a titolo di esempio: specialità me-
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dicinali, veterinarie, omeopatiche, prodotti galenici e di

erboristeria, dispositivi e presidi medico-chirurgici, appa-

recchi medicali ed elettromedicali, prodotti di cosme-

si,alimenti per l’infanzia e dietetici speciali, materiali

di medicazione, reattivi e diagnostici, articoli sanitari ed

ogni altro prodotto affine a quelli sopra indicati. La So-

cietà può altresì erogare ogni prestazione e servizio consen-

titi, quali ad esempio l’effettuazione di test di autodiagno-

si, la prenotazione di prestazioni mediche e salutistiche,

la rivendita, diffusione o distribuzione in altra forma di

pubblicazioni di interesse sanitario o farmaceutico, nonché

ogni altro servizio sanitario o parasanitario a favore dei

soci e degli utenti. Può inoltre svolgere tutti gli altri

servizi, attività e prestazioni consentite o comunque poste

a carico delle Farmacie dalla legge o dalle norme convenzio-

nali.

3. Le attività di cui al precedente comma 2 ed i servizi con-

nessi dovranno essere svolti per oltre l’80% del fatturato

di competenza di ogni anno fiscale nei territori degli enti

soci. È ammessa l’attività in altri territori, fino al 20%,

solo a condizione che la stessa permetta di conseguire econo-

mie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso

dell’attività della società.

4. La Società potrà svolgere servizi utili, complementari e

di supporto all’attività commerciale, potrà inoltre compiere

tutte le operazioni industriali, mobiliari, immobiliari  fi-

nanziarie e commerciali - ivi compresa la facoltà di contrar-

re mutui anche ipotecari - ritenute necessarie ed utili per

il perseguimento dell’oggetto sociale.

5. La Società potrà inoltre, previa autorizzazione dell’as-

semblea dei soci, sia direttamente che mediante partecipazio-

ne con altri soggetti pubblici a società commerciali, consor-

zi od associazioni già esistenti, assumere la gestione di al-

tri servizi socio sanitari, nonché promuoverne la costituzio-

ne, aventi oggetto analogo, affine o comunque connesso al

proprio, nel rispetto del vincolo della partecipazione pub-

blica totalitaria.

Art. 5 - Soci

1. La quota pubblica di capitale sociale non potrà essere in-

feriore al 100% per tutta la durata della Società; possono

concorrere alla formazione del capitale pubblico anche le

partecipazioni di società vincolate per legge e/o per statu-

to ad essere a capitale interamente pubblico.

Art. 6 - Domicilio dei soci

1. Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rap-

porti con la Società, si intende eletto a tutti gli effetti

di legge all’indirizzo risultante dal Libro dei soci della

Società.

Art. 7 - Capitale sociale

1. Il capitale sociale è fissato in Euro 1.000.000,00 (un mi-
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lione), diviso in n. 1.000.000.00 (un milione) di azioni del

valore nominale di Euro 1,00 (uno/00) cadauna.

2. Il capitale sociale può essere aumentato anche mediante e-

missione di azioni aventi diritti diversi, ed a fronte di

conferimenti in denaro, di beni in natura e di crediti, sem-

pre nel rispetto di quanto disposto nel precedente art. 5.

Art. 8 - Finanziamenti e Versamenti

1.Gli eventuali versamenti effettuati dai soci in conto futu-

ro aumento di capitale sono infruttiferi e non comportano ob-

blighi di restituzione per la società, salvo apposita delibe-

razione assembleare. Nel caso in cui quanto versato dai soci

sia effettuato a titolo di mutuo o finanziamento per neces-

sità gestionali, sarà riconosciuto un tasso di interesse non

inferiore al tasso legale, da determinarsi dall’Organo Ammi-

nistrativo.

Art. 9 - Azioni

1. Le azioni sono nominative ed indivisibili ed ogni azione

da diritto ad 1 (un) voto. La qualità di azionista costitui-

sce di per sé, adesione all’Atto costitutivo ed al presente

Statuto.

2. Al Comune di Forlì ed agli eventuali altri enti soci è,

comunque, riservata una partecipazione complessiva non infe-

riore al 100% (cento per cento) del capitale sociale. Pertan-

to, restano privi di effetto nei confronti della Società gli

atti di disposizione che abbiano determinato la riduzione

della complessiva partecipazione pubblica al di sotto di det-

to limite.

Art. 10 - Variazioni del capitale sociale

1. Il capitale sociale può essere aumentato o diminuito con

deliberazione dell’Assemblea straordinaria e alle condizioni

e nei termini da questa stabiliti, nel rispetto delle dispo-

sizioni del Codice Civile in materia e fatta salva, in ogni

caso, la condizione di cui all’art. 5 del presente statuto.

2. In sede di aumento del capitale sociale gli azionisti han-

no diritto alla sottoscrizione di azioni di nuova emissione

in proporzione al numero di azioni effettivamente detenute,

rilevabile dall’iscrizione nel libro dei soci alla data del-

la deliberazione dell’aumento di capitale sociale. Il termi-

ne per l’esercizio del diritto di opzione di cui all’art.

2441 C.C. è fissato in mesi sei.

Art. 11 - Trasferimenti e prelazione

1. Le azioni di proprietà del Comune di Forlì e quelle di

proprietà degli altri soggetti pubblici, a norma dell’art.

113, comma 13, del D.Lgs. n 267 del 2000 possono essere di-

rettamente cedute, in deroga ai commi successivi, a società,

partecipate dai Comuni medesimi, a capitale interamente pub-

blico locale ed incedibile, costituite in base a norme di

legge o dello statuto comunale per l’amministrazione delle

partecipazioni societarie ad esse conferite.

2. I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione,
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entro 40 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui

al comma precedente, debbono manifestare, a mezzo di lettera

raccomandata A.R. o PEC indirizzata all’Organo Amministrati-

vo, la propria incondizionata volontà di acquistare in tutto

o in parte le azioni o i diritti di opzione offerti in vendi-

ta.

3. L’Organo Amministrativo, entro 8 giorni dal ricevimento,

provvederà a dare comunicazione all’offerente e a tutti i so-

ci a mezzo di raccomandata A.R. o PEC delle proposte di ac-

quisto pervenute.

4. Nel caso in cui l’offerta venga accettata da più soci, le

azioni o i diritti di opzione offerti in vendita verranno at-

tribuiti ad essi in proporzione alla rispettiva partecipazio-

ne al capitale della Società.

5. Qualora nessun socio eserciti nei termini e con le proce-

dure di cui ai precedenti commi il diritto di prelazione, le

azioni e i diritti di opzione saranno liberamente alienabi-

li, fatto salvo quanto disposto al successivo comma.

6. In caso di trasferimento di azioni o diritti di opzione

in violazione di quanto previsto dal presente articolo dello

statuto, l’acquirente non avrà diritto di essere iscritto

nel libro dei soci e non sarà legittimato all’esercizio del

voto e degli altri diritti amministrativi e patrimoniali.

Art. 12 - Obbligazioni

1. La società potrà emettere obbligazioni ordinarie, ai sen-

si dell’art. 2410 C.C., con deliberazione dell’Assemblea Ge-

nerale convocata in via straordinaria.

Art. 13 - Organi della Società

1. Sono organi della Società:

a) L’Amministratore Unico;

b) o il Consiglio di Amministrazione qualora previsto (di se-

guito individuato come “Organo Amministrativo”);

c) il Collegio Sindacale.

1. È fatto divieto alla società di istituire organi societa-

ri diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema

di società.

La costituzione di comitati con funzioni consultive o di pro-

posta dovrà essere limitata ai casi previsti dalla legge. In

caso di loro costituzione, la remunerazione attribuita ai

componenti dei comitati stessi non potrà essere complessiva-

mente superiore al 30% del compenso deliberato per la carica

dei componenti dell’Organo Amministrativo e comunque propor-

zionata alla qualificazione professionale e all’entità

dell’impegno richiesto.

Art. 14 - Assemblea dei soci

1. L’Assemblea è costituita da tutti gli azionisti, rappre-

senta l’universalità dei soci; le sue deliberazioni, assunte

in conformità alla legge e allo Statuto, obbligano tutti i

soci, ancorché assenti o dissenzienti.

2. Ogni socio che abbia diritto ad intervenire all’Assemblea
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può farsi rappresentare per iscritto e i documenti relativi

devono essere conservati dalla Società. La rappresentanza

non può essere conferita né ai membri degli organi ammini-

strativi o di controllo o ai dipendenti della società, né al-

le Società da essa controllate o ai membri degli organi ammi-

nistrativi o di controllo o ai dipendenti di queste.

3. Spetta al Presidente dell’Assemblea constatare il diritto

di intervento all’Assemblea medesima, anche per delega.

Art. 15 - Convocazione delle Assemblee

1. L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di leg-

ge; essa è convocata dall’organo amministrativo, anche fuori

dalla sede sociale, purché in Italia.

2. L’Assemblea è convocata, a norma di Legge, dall’Organo Am-

ministrativo mediante avviso comunicato ai soci con lettera

raccomandata AR o PEC almeno 8 (otto) giorni prima dell’as-

semblea ordinaria e almeno 15 (quindici) giorni prima nel ca-

so di assemblea straordinaria. L’avviso deve contenere data,

ora e luogo di convocazione, nonché l’elenco delle materie

da trattare; nello stesso avviso può essere fissato il gior-

no per la seconda convocazione.

3. In mancanza delle formalità suddette, l’Assemblea si repu-

ta regolarmente costituita, quando è presente o rappresenta-

to l’intero capitale sociale ed è presente la maggioranza

dei componenti dell’organo amministrativo e di quello di con-

trollo.

Art. 16 - Assemblea ordinaria

1. L’Assemblea ordinaria ha tutte le competenze attribuite e-

spressamente dalla Legge ed in particolare:

a) definisce gli indirizzi strategici e gli obiettivi opera-

tivi, contenuti nella relazione previsionale di cui all’art.

23, cui la società deve attenersi nello svolgimento della

propria attività;

b) approva i bilanci;

c) nomina l’amministratore unico o il presidente del Consi-

glio di Amministrazione e gli altri amministratori del consi-

glio, i sindaci e il presidente del Collegio Sindacale, e il

soggetto al quale è demandato il controllo contabile, ai sen-

si della vigente normativa;

d) determina il compenso degli amministratori e dei sindaci;

e) delibera sulla responsabilità degli amministratori e dei

sindaci;

f) autorizza l’Organo Amministrativo, ferma restando la re-

sponsabilità del medesimo, al compimento degli atti indicati

al successivo art. 23, nei modi ivi previsti;

g) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge alla

competenza dell’assemblea.

2. L’Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una

volta all’anno nei termini previsti dall’art. 2364 C.C., com-

ma 2. E’ inoltre convocata ogni volta che l’Organo Ammini-

strativo lo ritenga opportuno oltre che su sollecitazione da
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parte degli enti soci che hanno il potere di richiederne la

convocazione.

3. L’Assemblea ordinaria, in prima convocazione, è regolar-

mente costituita con la presenza di tanti soci che rappresen-

tino almeno la metà del capitale sociale, ed in seconda con-

vocazione qualunque sia la parte di capitale sociale rappre-

sentato dai soci intervenuti. Essa delibera a maggioranza as-

soluta.

4. Per la nomina del Presidente e degli amministratori l’As-

semblea delibera in prima convocazione con il voto favorevo-

le dei soci che rappresentano almeno il 70% (settanta per

cento) del capitale sociale. In seconda convocazione si ap-

plicano le disposizioni tassative previste dall’art. 2369,

comma 4 del Codice Civile.

Art. 17 - Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea Generale è convocata in via straordinaria per

deliberare sulle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-

tuto, sull’emissione delle obbligazioni, sullo scioglimento

della Società, sulla nomina e i poteri dei liquidatori, e su

quant’altro previsto dalla legge. Essa delibera in prima con-

vocazione col voto favorevole dei soci che rappresentano al-

meno il 70% del capitale sociale ed in seconda convocazione

col voto favorevole dei soci che rappresentano almeno il 51%

del capitale sociale.

Art. 18 - Funzionamento dell’Assemblea

1. L’Assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal

presidente del Consiglio di Amministrazione, o in caso di

sua assenza o impedimento, dal vicepresidente ed in assenza

di quest’ultimo da persona designata dall’Assemblea stessa.

2. Il Presidente accerta la regolarità delle deleghe ed, in

genere, il diritto dei soci a partecipare all’adunanza; veri-

fica che questa sia regolarmente costituita e che sussistano

i quorum richiesti per la validità delle deliberazioni.

3. Il Presidente dell’Assemblea designa il Segretario, che

può essere scelto anche tra non azionisti, e ove lo ritenga

opportuno nomina due scrutatori scegliendoli fra gli azioni-

sti o i rappresentanti di azionisti.

4. Spetta al Presidente della Assemblea regolare la discipli-

na della discussione e determinare il modo della votazione.

5. Nei casi in cui sia prescritto dalla Legge, o quando ciò

sia ritenuto opportuno dal Presidente dell’Assemblea, il ver-

bale è redatto da un notaio designato dallo stesso Presiden-

te, nel qual caso non è necessaria la nomina del Segretario.

6. Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto

dal Presidente e dal notaio o dal Segretario.

Art. 19 - ORGANO AMMINISTRATIVO

1. La società è amministrata di norma da un Amministratore U-

nico o da un Consiglio di Amministrazione costituito da 3

membri o 5 membri, ove normativamente consentito e delibera-

to dall’Assemblea della società, per ragioni di adeguatezza
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organizzativa. Restano fermi ed invariati gli organi ammini-

strativi no-minati prima dell’adozione dei provvedimenti pre-

visti dal D.Lgs. 175/2016 fino all'approvazione dell'ultimo

bilancio di esercizio.

L’assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina

la forma dell’Organo Amministrativo e il numero dei componen-

ti. In caso di nomina del consiglio di amministrazione,

dovrà essere garantito che il genere meno rappresentato co-

stituisca almeno un terzo dei componenti.

2. I componenti dell’Organo Amministrativo devono possede-

re altresì i requisiti di onorabilità e professionalità e au-

tonomia stabiliti dalla legge.

Non possono ricoprire la carica di amministratore i dipenden-

ti degli enti pubblici controllanti o vigilanti.

Qualora vengano nominati amministratori i dipendenti della

società controllante, in virtù del principio di omnicompren-

sività dei compensi, essi hanno l’obbligo di riversare i com-

pensi alla società di appartenenza.

Non è consentito nominare, quali componenti degli Organi Am-

ministrativi, gli amministratori della società controllante,

a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali a

carattere continuativo ovvero che la nomina risponda all’esi-

genza di rendere disponibili alla società controllata parti-

colari e comprovate competenze tecniche degli amministratori

della società controllante o di favorire l’esercizio dell’at-

tività di direzione e coordinamento.

Qualora venga nominato amministratore un dipendente della so-

cietà, questi è collocato in aspettativa non retribuita e

con sospensione della relativa iscrizione ai competenti isti-

tuti di previdenza ed assistenza, salvo che rinunci ai com-

pensi dovuti a qualunque titolo agli amministratori.

3. Gli amministratori, che durano in carica tre esercizi e

sono rieleggibili, possono essere anche non soci scelti fra

coloro che hanno una speciale competenza tecnica o ammini-

strativa, per studi compiuti o per funzioni disimpegnate

presso Enti, aziende pubbliche o private.

4. Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più

amministratori, il Consiglio provvede alla loro temporanea

sostituzione con deliberazione approvata dal Collegio Sinda-

cale. Gli amministratori così nominati restano in carica fi-

no alla successiva assemblea e quelli nominati dall’Assem-

blea durano in carica per il tempo che avrebbero dovuto rima-

nervi gli amministratori da essi sostituiti. Tuttavia, se

per di-missioni o per altre cause viene a mancare la maggio-

ranza degli amministratori nominati dall’Assemblea, quelli

rimasti in carica devono convocare l’Assemblea perché provve-

da alla sostituzione dei mancanti.

5. Il Consiglio di Amministrazione elegge nel proprio seno

un vicepresidente quale sostituto del Presidente in caso di

assenza o impedimento dello stesso, senza riconoscimento di
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compensi aggiuntivi. Un membro del Consiglio, o un dipenden-

te della Società, funge da segretario.

Art. 20 - Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito

con la presenza della maggioranza degli amministratori in ca-

rica e delibera a maggioranza assoluta dei presenti; in caso

di parità sarà determinante il voto del Presidente.

2. Il Consiglio si riunisce nella sede della Società o altro-

ve ogni volta il Presidente lo giudichi necessario, oppure

quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno un terzo dei

suoi componenti o il Collegio sindacale ne faccia richiesta

scritta al Presidente, e comunque ogni qualvolta sia previ-

sto per Legge.

3. La convocazione è fatta ai consiglieri ed ai sindaci alme-

no 4 (quattro) giorni prima di quello fissato per l’adunan-

za, mediante lettera, posta elettronica o telegramma, salvo

il caso di urgenza allorché è sufficiente il preavviso di 24

(ventiquattro) ore mediante posta elettronica o telegramma.

4. Le sedute del Consiglio di Amministrazione possono essere

tenute anche in luoghi diversi dalla sede sociale, purché in

Italia.

5. Il Consiglio potrà riunirsi e validamente deliberare an-

che mediante mezzi di telecomunicazione, purché tutti coloro

che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi conto

in tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio

convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il

proprio voto.

6. Delle deliberazioni si fa constare per mezzo di verbali

firmati dal Presidente della riunione e dal Segretario della

stessa. Le copie e gli estratti di questi verbali, certifica-

ti conformi dal Presidente del Consiglio di Amministrazione

o da chi ne fa le veci, ovvero da un notaio, costituiscono

prova legale delle deliberazioni contenute.

Art. 21 - Poteri dell’Organo Amministrativo

1. L’Organo Amministrativo è investito di tutti i poteri per

la gestione ordinaria e straordinaria della Società e parti-

colarmente gli sono riconosciute tutte le facoltà per il rag-

giungimento degli scopi sociali definiti dagli enti soci,

che non siano dalla legge o dallo Statuto in modo tassativo

riservate all’Assemblea dei soci.

2.L'Organo Amministrativo approva semestralmente una relazio-

ne sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-

bile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilie-

vo, per le dimensioni o per le questioni affrontate, che il

Presidente trasmette a tutti i soci.

3. L’Organo Amministrativo redige annualmente la relazione

sul governo societario ai sensi delle vigenti norma in mate-

ria, a chiusura dell’esercizio. La relazione sul governo so-

cietario deve essere pubblicata contestualmente al bilancio

di esercizio.
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Art. 22 - Deleghe di attribuzioni

1. Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie

attribuzioni, nei limiti delle vigenti disposizioni di leg-

ge, solo ad uno dei suoi membri o al Presidente ove preventi-

vamente autorizzata dall’assemblea determinandone i poteri e

i limiti.

2. Potrà nominare, anche fra persone estranee al Consiglio,

direttori, procuratori speciali e mandatari in genere per de-

terminati atti o categorie di atti, determinandone i poteri

e gli emolumenti.

L’entità delle retribuzioni degli amministratori, così come

quella dei componenti degli organi di controllo, dei dirigen-

ti e dipendenti, verrà individuata nel rispetto dei criteri

stabiliti dalle normative vigenti in materia di società a

partecipazione pubblica.

Agli organi sociali non potranno essere corrisposti gettoni

di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgi-

mento dell’attività, né, in ogni caso, potranno essere corri-

sposti trattamenti di fine mandato.

È comunque fatto divieto alla società di corrispondere ai di-

rigenti indennità o trattamenti di fine mandato diversi o ul-

teriori rispetto a quelli previsti dalla legge o dalla con-

trattazione collettiva ovvero stipulare patti o accordi di

non concorrenza anche ai sensi dell’art. 2125 del codice ci-

vile.

3. All’Amministratore delegato, ai direttori e procurato-

ri speciali spetta la rappresentanza della Società nei limi-

ti della delega conferita.

Art. 23 - Relazione previsionale ed autorizzazioni dell’As-

semblea.

1. L’Organo Amministrativo, entro il 30 novembre di ciascun

anno, predispone ed invia ai soci una relazione previsionale

relativa all’attività della Società contenente la definizio-

ne dei piani strategici, economici, patrimoniali e finanzia-

ri di breve e lungo periodo della Società stessa.

2. L’Assemblea dei Soci, nella riunione da tenersi entro il

28 febbraio dell’anno successivo, autorizza ai sensi

dell’art. 2364 C.C., con il voto favorevole dei soci che rap-

presentino almeno il 70% (settanta per cento) del capitale

sociale, l’Organo Amministrativo a compiere le operazioni

contemplate nella relazione previsionale e ad adottare i

provvedimenti conseguenti.

3. I soci, ove ritengano che l’Organo Amministrativo abbia o-

messo o comunque ritardi il compimento delle operazioni auto-

rizzate, possono richiedere ai sensi dell’art. 2367 C.C.

l’immediata convocazione dell’Assemblea affinché adotti i

provvedimenti che riterrà più opportuni nell’interesse della

Società.

L’Organo Amministrativo, in apposita sezione della relazione

prevista dall’art. 2428 C.C., illustra le operazioni compiu-
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te e i provvedimenti adottati in attuazione di quanto stabi-

lito nella relazione previsionale, motivando, in particola-

re, gli eventuali scostamenti verificatisi rispetto alla spe-

sa preventivata

5. Saranno inoltre sottoposti alla preventiva autorizzazione

dell’Assemblea dei soci ai sensi dell’art. 2364 C.C., con le

modalità indicate nel presente articolo e con le maggioranze

ordinarie previste all’art. 16, 3° comma, dello statuto, i

seguenti atti di competenza dell’Organo Amministrativo:

a. costituzione di nuove società;

b. acquisti e alienazioni di immobili, aziende e rami d'a-

zienda, per un valore unitario superiore all’importo stabili-

to dall’Assemblea dei soci;

c. acquisizioni e dismissioni di partecipazioni societarie,

per importi superiori, per ogni operazione, all’importo sta-

bilito dall’Assemblea dei soci.

6. L’Organo Amministrativo che intenda discostarsi in modo

sostanziale dal contenuto delle autorizzazioni ottenute o ef-

fettuare rilevanti operazioni per cui non ha ottenuto l’auto-

rizzazione richiesta, adotta, disponendo preventiva e idonea

informativa al Presidente del Coordinamento dei Soci di cui

all’art. 30 dello statuto, apposita motivata deliberazione e

la trasmette senza indugio ai soci.

Art. 24 - Presidente del Consiglio di Amministrazione

1. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di Ammi-

nistrazione ed è rieleggibile alla scadenza. Può ricoprire

anche la carica di Amministratore delegato.

2. Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio di Ammi-

nistrazione ed è rieleggibile alla scadenza. Può ricoprire

anche la carica di Amministratore delegato.

3. In caso di impedimento il Presidente è sostituito dal vi-

cepresidente o, in assenza di entrambi, dal consigliere a

ciò delegato; se non è stata conferita delega lo sostituisce

il consigliere più anziano.

4. Spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione con-

vocare e presiedere le adunanze del Consiglio di Amministra-

zione; stabilire l’ordine del giorno delle sedute del Consi-

glio di Amministrazione.

Art. 25 – Amministratore Unico

1. Quando l’amministrazione della società è affidata all’am-

ministratore unico, questi riunisce in sé tutti i poteri e

le facoltà del Consiglio di Amministrazione e del suo Presi-

dente.

Art. 26 - Collegio Sindacale

1. Il Collegio Sindacale vigilia sull’osservanza della legge

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammi-

nistrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto

organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so-

cietà e sul suo concreto funzionamento.

2. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi

10



e due supplenti, tutti eletti dall’Assemblea Generale dei so-

ci, nominati e funzionanti ai sensi delle vigenti disposizio-

ni di legge.

3. Nella composizione del Collegio Sindacale dovrà essere ga-

rantito che il genere meno rappresentato costituisca almeno

un terzo dei componenti.

I componenti dell’organo di controllo devono possedere i re-

quisiti di onorabilità, professionalità e autonomia previsti

dalla normativa vigente.

4. L’Assemblea determina, nel rispetto dei limiti di cui al

precedente art. 22.2, il compenso spettante ai membri del

Collegio, ai quali spetta, in ogni caso, anche il rimborso

delle eventuali spese sostenute per ragione del proprio uffi-

cio.

5. I Sindaci restano in carica tre esercizi e sono rieleggi-

bili limitatamente per i tre successivi esercizi.

6. In caso di cessazione dalla carica del Sindaco effettivo

si procederà ai sensi di legge.

7. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un sindaco

supplente, alla sua sostituzione provvederà l’Assemblea, con

le modalità di cui al precedente punto 2.

8. Per tutta la durata del loro incarico i componenti del

Collegio Sindacale, tanto i membri effettivi che i supplen-

ti, devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla

legge. La perdita di tali requisiti determina la immediata

decadenza del sindaco e la sua sostituzione con il sindaco

supplente più anziano.

9. Il Collegio Sindacale si riunisce almeno ogni 90 (novan-

ta) giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei Sindaci. Esso

è validamente costituito con la presenza della maggioranza

dei Sindaci e delibera con il voto favorevole della maggio-

ranza assoluta dei presenti.

10. Le riunioni possono tenersi anche con l’ausilio di mezzi

di telecomunicazione, purché tutti coloro che hanno il dirit-

to di parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale de-

gli eventi, formare liberamente il proprio convincimento ed

esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto.

Art. 27 - Revisione legale dei conti

1. La revisione legale dei conti viene esercitata da un

revisore o da una società di revisione iscritti nell’apposi-

to registro. Il revisore deve possedere i requisiti di onora-

bilità, professionalità e autonomia previsti dalla normativa

vigente.

2. L’incarico della revisione legale dei conti ad un revi-

sore o ad una società di revisione, è conferito, sentito il

collegio sindacale, dall’assemblea dei soci la quale determi-

nerà il corrispettivo, nel rispetto dei limiti di cui al pre-

cedente art. 22.2.

Art. 28 – Controllo interno

1. L’Organo Amministrativo della società è obbligato a predi-
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sporre uno specifico programma di valutazione del rischio di

crisi aziendale e ne informa l’assemblea nell’ambito della

relazione sul governo societario da predisporre annualmente

a chiusura dell’esercizio e da pubblicare contestualmente al

bilancio di esercizio.

2. L’Organo Amministrativo della società valuta l’opportu-

nità di integrare gli strumenti di lavoro societario, in con-

siderazione delle dimensioni e delle caratteristiche organiz-

zative proprie nonché dell’attività svolta con:

� Regolamenti interni in tema di tutela della concorren-

za e tutela della proprietà industriale o intellettuale;

� un ufficio di controllo interno che collabori con il

collegio sindacale;

� Codici di condotta propri in tema di tutela dei consu-

matori, utenti, dipendenti e collaboratori nonché di altri

portatori di legittimi interessi coinvolti nell’attività del-

la società;

� Programmi di responsabilità sociale d’impresa, in con-

formità alle raccomandazioni della Commissione dell’Unione

Europea.

3. L’Organo Amministrativo della società, nella relazione

sul governo societario da predisporre annualmente a chiusura

dell’esercizio e da pubblicare contestualmente al bilancio

di esercizio, indica gli strumenti integrativi del governo a-

dottati, o dà conto, nella medesima relazione delle ragioni

della loro mancata adozione.

Art. 29 - Bilancio

1. L’esercizio sociale ha inizio il 1° gennaio e si chiude

il 31 dicembre di ogni anno.

2. L’Organo Amministrativo provvede, entro i termini e sotto

l’osservanza delle disposizioni di legge, alla compilazione

del bilancio d’esercizio, costituito dallo stato patrimonia-

le, dal conto economico, e dalla nota integrativa, corredan-

dolo con la relazione sulla gestione.

3. Il bilancio di esercizio dovrà essere approvato dall’As-

semblea entro centoventi giorni dalla chiusura dell’eserci-

zio sociale.

4. Qualora ricorra una delle condizioni previste all’art.

2364 comma 2° C.C., il bilancio di cui sopra potrà essere ap-

provato dall’Assemblea entro centottanta giorni dalla chiusu-

ra dell’esercizio sociale; in tal caso, gli amministratori

segnalano le ragioni del termine dilatorio nella relazione

sulla gestione.

5. La società adotta sistemi di contabilità separata per le

attività che costituiscono diritti speciali o esclusivi.

Art. 30 – Ripartizione degli utili

1. Gli utili netti risultanti dal bilancio annuale saranno

ripartiti nel modo e nell’ordine seguente:

a) il 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale fino

a quando esso non abbia raggiunto il quinto del capitale so-
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ciale;

b) il residuo secondo la destinazione deliberata dall’Assem-

blea degli azionisti che approva il bilancio.

2. Il pagamento dei dividendi è effettuato entro il termine

annualmente fissato dall’Organo Amministrativo.

Art. 31 – Controllo dei soci

1. I soci esercitano sulla Società un controllo analogo a

quello esercitato sui propri servizi nelle seguenti forme e

modalità:

a) mediante la maggioranza qualificata prevista nel presente

statuto per l’assemblea ordinaria dei soci dall’art. 16, 4°

comma ed art. 23, 2°comma;

b) mediante le autorizzazioni dell’assemblea ordinaria dei

soci al compimento di atti di competenza dell’Organo Ammini-

strativo previste nel presente statuto all’art. 23;

c) a mezzo dell’organismo denominato “Coordinamento società

partecipate”, costituito ai fini della attuazione del suddet-

to controllo analogo. Tale organismo rappresenta la sede di

informazione, consultazione e discussione fra i soci pubbli-

ci, tra la Società ed i soci, e di controllo dei soci sulla

Società, circa l’andamento generale dell’amministrazione del-

la Società stessa, di disamina preventiva e di formulazione

di pareri preliminari sulle deliberazioni, sugli atti e su-

gli argomenti di competenza dell’Assemblea generale dei soci

nonché di verifica dello stato di attuazione degli obiettivi

risultanti dagli atti programmatici approvati o autorizzati

dalla Assemblea medesima. Tale organismo è costituito in ca-

so di pluralità dei soci e regolato mediante convenzione tra

gli enti soci ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 267/2000;

d) mediante l’esame della relazione semestrale di cui all’ar-

ticolo 16, comma 1, lettera g).

Art. 32 - Scioglimento

1. Nel caso di scioglimento della Società, l’Assemblea fissa

le modalità della liquidazione e provvede ai sensi di legge

alla nomina ed, eventualmente, alla sostituzione dei liquida-

tori fissandone i poteri e i compensi.

Art. 33 - Foro Competente

1. L’Autorità Giudiziaria della sede sociale è quella con-

trattualmente stabilita come competente a conoscere delle

contestazioni che potessero insorgere fra la Società e i

suoi componenti ed in genere riferibili alla vita sociale.

Art. 34 - Clausola compromissoria

1. Tutte le controversie relative a diritti disponibili che

potessero insorgere tra la Società ed i soci, gli Amministra-

tori ed i soci, ivi comprese le controversie aventi ad ogget-

to la validità delle delibere assembleari, nonché tutte le

controversie promosse da Amministratori, Liquidatori e Sinda-

ci ovvero nei loro confronti, saranno decise da un arbitro,

nominato dal Presidente del Tribunale di Forlì, il quale de-

ciderà secondo diritto, con applicazione delle disposizioni
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di cui alla vigente normativa di diritto societario e proces-

suale in materia di arbitrato rituale.

Art. 35 - Disposizioni generali

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente

statuto, si fa riferimento e si applicano le disposizioni

contenute nel Codice Civile e nelle leggi speciali in mate-

ria.

Firmato: Franco Sami

Firmato: Marco Maltoni Notaio
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